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Legge  regionale  29  dicembr e  2009,  n.  87  

Trasfor m a zi o n e  della  soci e t à  “Agenz ia  regio n e  recup er o  risors e  s.p.a.”  nella  soci e t à  
“Agenz ia  regio n a l e  recup er o  risors e  s.p.a.”  a  capita l e  socia l e  pubbli co .  Modifi ch e  alla  
leg g e  regio n a l e  18  mag g i o  199 8 ,  n.  25

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  del  04.01.2010  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  123  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  o)  dello  Statu to  regionale;  

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquina ti)

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  14
dicembr e  2009;

Consider a to  quanto  segue:

1.  l’articolo  13  del  decre to  legge  4  luglio  2006,  n.  223  (Disposizioni  urgent i  per  il  rilancio
economico  e  sociale,  per  il  contenimen to  e  la  razionalizzazione  della  spesa  pubblica,  nonché
interven t i  in  mate ria  di  entra t e  e  di  contra s to  all'evasione  fiscale),  conver ti to  nella  legge  4
agosto  2006,  n.  248  (Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  D.L.  4  luglio  2006,  n.  223,
recante  disposizioni  urgen ti  per  il  rilancio  economico  e  sociale,  per  il  contenime n to  e  la
razionalizzazione  della  spesa  pubblica,  nonché  interven ti  in  materia  di  entra t e  e  di  contras to
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all'evasione  fiscale),  al  fine  di  evitare  alterazioni  del  mercato  e  delle  condizioni  di  concor renza ,
prevede  tra  l’altro:

a)  che  le  società  a  capitale  interam e n t e  pubblico  o  misto  operino  esclusivam en te  con  gli  enti
par tecipan t i  alla  società  medesima;

b)  che  le  attività  non  consent i t e  cessino  entro  24  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
stessa  norma;

2.  la  legge  24  dicembr e  2007,  n.  244  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  - legge  finanziaria  2008)  all’articolo  3,  comma  27,  prevede  che  gli  enti
pubblici  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme
genera li  sull’ordinam e n to  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amminis t razioni  pubbliche),  non
possano  costi tui re  società,  né  manten e r e  partecipazioni  in  società  aventi  per  ogget to  attività  di
produzione  di  beni  e  di  servizi  non  stre t t a m e n t e  necessa r i e  per  il  perseg uime n to  delle  proprie
finalità  istituzionali;

3.  la  Regione  Toscana  con  l’articolo  10  della  legge  regionale  19  agosto  1988,  n.  60  (Norme  per
la  limitazione  ed  il  recupe r o  dei  rifiuti)  ha  promosso  l’istituzione  di  una  agenzia  regionale,
costitui ta  in  forma  di  società  per  azioni   a  capitale  misto  pubblico  privato,  che  ha  assunto  la
denominazione  “Agenzia  regione  recupe ro  risorse  s.p.a.”;

4.  la  società  di  cui  al  punto  3,  qualora  non  trasforma t a  in  società  a  capitale  interam e n t e
pubblico  avente  cara t t e r i s t iche  in  house,  dovrebbe  cessa re  la  propria  attività  in  applicazione
delle  normative  sopra  citate;

5.  l’  “Agenzia  regione  recupe ro  risorse  s.p.a.”  ha  rivesti to  negli  anni  un  ruolo  stra tegico  di
suppor to  alle  politiche  regionali  di  gestione  dei  rifiuti,  tanto  da  rende rn e  indispens abile  il
mantenim en to ,  così  come  riconosciu to  nel  rappor to  concerne n t e  il  governo  delle  partecipazioni
regionali  approva to  con  decisione  della  Giunta  regionale  28  luglio  2008,  n.11;

6.  sussis te  l’interes s e  attuale  della  Regione  Toscana  a  sostene r e  la  trasformazione  della  società
di  cui  al  punto  3  che  riveste  un  valore  stra tegico  in  consider azione  del  ruolo  di  assistenza  e  di
suppor to  all’attività  regionale  che  la  società  è  chiama ta  a  svolger e  nell’ambito  della  gestione
dei  rifiuti  e  della  bonifica  dei  siti  inquina ti;  

7.  si  è  posta  la  necessi tà  di  suppor t a r e ,  oltre  alla  Regione,  anche  l’attività  degli  altri  enti  aventi
funzioni  di  pianificazione  e  program m a zion e  in  ambito  regionale  in  mate ria  di  rifiuti  e  bonifiche
dei  siti  inquinati ,  segna t a m e n t e  province  e   Autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei
rifiuti  urbani  di  cui  all’articolo  31  della  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione
dell'au tor i tà  idrica  toscana  e  delle  autori tà  per  il servizio  di  gestione  integr a t a  dei  rifiuti  urbani.
Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e
14/2007)  (1) ,  tenuto  conto  delle  funzioni  poste  a  carico  degli  stessi  per  attua r e  il  processo  di
riorganizzazione  del  sistem a  di  gestione  dei  rifiuti  come  derivante  dall’applicazione  delle
modifiche  introdot t e  dalla  legge  regionale  22  novembr e  2007,  n.  61  (Modifiche  alla  legge
regionale  18  maggio  1998,  n.25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquinat i”
e  norme  per  la  gestione  integra t a  dei  rifiuti);  

8.  è  oppor tuno  non  disperde r e  l’esperienza  e  le  professionali tà  presen t i  nell’ambito  della
“Agenzia  regione  recupe ro  risorse  s.p.a.”,  trasfor man dola  in  una  società  avente  cara t t e r i s t iche
in  house  con  funzioni  di  assis tenza  e  suppor to  tecnico  esclusivam en te  a  favore  della  Regione,
delle  province  e  degli  ambiti  terri toriali  ottimali;

9.  ai  fini  della  pra ticabili tà  dell’inte rven to  di  trasformazione  societa ria ,  è  stata  verificata  la
disponibilità  dei  soci  diversi  dalla  Regione  a  recede r e  dalla  società,  in  conformit à  agli  indirizzi
espressi  nella  deliberazione  della  Giunta  regionale  3  novembr e  2008,  n.  877,  e   fatti  propri  dal
Consiglio  di  amminis t razione  della  società  nella  seduta  del  19  dicembr e  2008  ;
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10.  data  la  par ticola re  rilevanza  delle  funzioni  svolte  dalla  Regione  in  mate ria  di  rifiuti  e
bonifiche  dei  siti  inquina ti  ed  in  considerazione  delle  valutazioni  ripor ta t e  al  punto  5  ed  al  punto
6,  è  oppor tuno  riservare  alla  Regione  una  par tecipazione  maggiori ta r ia  nella  nuova  società;

11.  è  inoltre  necessa r io  ottimizzare  l’organizzazione  ed  il funzionam e n to  della  società  in  ragione
dei  muta ti  compiti  di  cui  al  punto  7,  garan ten d o  il più  elevato  livello  delle  pres tazioni  ed  altresì
la  piena  rispondenza  dell’at tività  della  società  alle  esigenze  dei  soci  attr ave rso  la  puntuale
definizione  dell’ogge t to  sociale  e  l’individuazione  di  meccanismi  che  assicurino  il controllo  degli
stessi  sugli  obiett ivi  stra tegici  e  sulle  più  impor tan t i  decisioni  della  società;  

12.  la  dismissione  delle  partecipazioni  azionarie  della  società  in  esser e ,  diverse  da  quelle  della
Regione,  sarà  attua t a  tramite  riduzione  del  capitale  sociale  della  società  “Agenzia  regione
recupe ro  risorse  s.p.a.”,  da  attua r s i  mediante  acquis to  e  successivo  annullamen to  di  azioni
proprie  ai  sensi  dell’ar ticolo  2357  bis,  comma  1,  n.1)  del  codice  civile,  in  misura  non
proporzionale  tra  i soci  e  quindi  senza  oneri  di  spesa  per  la  Regione  Toscana;

13.  si  è  reso  necessa rio  prevede r e  l’adegua m e n t o  di  alcune  disposizioni  della  l.r.  25/1998  nella
parte  in  cui  fanno  riferimen to  alla  “Agenzia  regione  recupe ro  risorse  s.p.a.”;  tali  modifiche
acquis tano  efficacia  al  compimen to  del  processo  di  trasformazione  della  società;

14.  si  è  posta,  infine,  l’esigenza  di  introdur r e  una  disciplina  transi toria  per  garant i r e  la
continuità  delle  attività  della  società  nelle  more  della  sua  trasform azione,  stabilendone  tempi  e
modalità .  
 
si  approva  la  seguen t e  legge

  CAPO  I
 Trasf or m a z i o n e  del la  soci e t à  “Agen z i a  regio n e  recu p e r o  risor s e  s.p .a .”  nella  soci e t à

“Agen z i a  regio n a l e  recu p e r o  risor s e  s.p .a .”  a  capi t a l e  socia l e  pub b l i c o  

 Art.  1
 Ogget to  della  legge  e  deno minazione  della  società  

 1.  La  presen te  legge  promuove  e  disciplina  il  processo  di  trasformazione  della  società  “Agenzia  regione
recupe ro  risorse  s.p.a.”  di  cui  all’ar ticolo  10  della  legge  regionale  19  agosto  1988,  n.  60  (Norme  per  la
limitazione  ed  il  recupe ro  dei  rifiuti)  e  la  sua  riorganizzazione  in  società  partecipa t a  dalla  Regione  e  dagli
altri  enti  pubblici  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  per  lo  svolgimento  di  servizi  strume n t a l i  alle  attività
istituzionali  dei  soci  in  materi a  di  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquina ti .  

2.  La  società  risultan t e  dal  processo  di  trasformazione  di  cui  al  comma  1  assume  la  denominazione
“Agenzia  regionale  recupe ro  risorse  s.p.a.”,  di  seguito  denomina t a  società .  

 Art.  2
 Partecipazione  alla  società  

1.  Alla  società  par tecipa  la  Regione,  per  una  quota  comunque  non  inferiore  al  51  per  cento  del  capitale
sociale.  

2.  Oltre  alla  Regione,  alla  società  possono  partecipa r e :  
a)  le  province  della  Toscana;  
b)  le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  di  cui  all’articolo  31  della  legge

regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell'au to ri tà  idrica  toscana  e  delle  autori tà  per  il
servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,
20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007).  (2)  

3.  La  partecipazione  azionaria  dei  sogget t i  di  cui  al  comma  2  può  avvenire  tramite:  
a)  sottoscrizione  dell’aumen to  del  capitale  sociale;  
b)  acquis to  di  quote  azionarie  del  capitale  esisten t e .  

4.  Ciascuno  degli  enti  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a)  può  sottoscrivere  nuove  azioni  o  acquist a r e  le  azioni
esisten t i  per  una  quota  non  superiore  al  4  per  cento  rispet t ivame n t e ,  del  capitale  sociale  di  nuova
sottoscrizione  o del  capitale  sociale  offerto  in  vendita.  

5.  La  disposizione  di  cui  al  comma  4  vale  anche  per  gli  enti  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b),  eccezion  fatta
per  la  quota  che  non  può  essere  superiore  al  3  per  cento.  
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6.  Le  partecipazioni  azionarie  non  sono  cedibili  a  sogget ti  diversi  da  quelli  indicati  al  comma  2.  

 Art.  3
 Controllo  analogo  sulla  società  

1.  La  Regione,  ove  sia  unico  socio  della  società ,  eserci ta  sulla  stessa  un  controllo  analogo  a  quello
eserci ta to  sulle  proprie  strut tu r e ,  con  poteri  di  direzione,  coordinam e n to  e  supervisione  delle  attività  della
società .  

2.  Qualora,  oltre  alla  Regione,  par tecipino  alla  società  altri  sogge t t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  il
controllo  di  cui  al  comma  1  è  eserci ta to  dai  soci  mediante  apposi to  collegio,  costituito  ai  sensi  dell’articolo
4.  

3.  Il  controllo  analogo  è  eserci ta to  con  le  modalità  previs te  all’articolo  7  e  all’articolo  8.  

 Art.  4
 Collegio  di  direzione  

1.  Nel  caso  previs to  dall’articolo  3,  comma  2,  i  pote ri  di  direzione,  coordina m e n to  e  supervisione  delle
attività  della  società  sono  eserci ta t i  da  un  collegio  di  direzione,  al  quale  par tecipa no  gli  enti  soci  con
responsa bili tà  e  dirit to  di  voto  pari  alla  quota  possedu t a  nella  società .  

2.  Il  collegio  è  costitui to  a  segui to  di  apposit a  convenzione  che  ne  disciplina  anche  il funzioname n to .  

3.  La  convenzione  di  cui  al  comma  2,  predispos t a  d’intesa  tra  gli  enti  soci,  è  sogget t a  a  prevent iva
approvazione  della  Giunta  regionale ,  previo  pare re  della  commissione  consiliare  compete n t e  che  si
esprime  entro  trent a  giorni  dall’assegnazione  dell’atto;  decorso  inutilmente  tale  termine  la  Giunta
regionale  può  comunqu e  procede re  all’approvazione.  

 4.  Il collegio  di  direzione  si  esprime  con  voto  pari  alla  maggioranza  assoluta  del  capitale  sociale.  

 Art.  5
 Ogget to  sociale  

1.  La  società  opera  esclusivame n t e  a  suppor to  dei  soci  ed  ha  il seguen t e  ogget to  sociale:  
a)  assis tenza  e  suppor to  tecnico  nella  elaborazione  delle  politiche  in  mater ia  di  gestione  dei  rifiuti

nonché  di  bonifica  dei  siti  inquina t i  ed  in  par ticola r e:  

1)  definizione  dei  quadri  conosci tivi  a  suppor to  delle  pianificazioni;  

2)  elaborazione  di  proge t t i  in  mater ia  di  smaltimen to ,  riduzione,  riutilizzo,  recupe ro  e  riciclo  dei
rifiuti,  anche  att raver so  lo  studio  e  l’utilizzo  di  nuove  tecnologie;  

3)  attività  di  verifica  e  valutazione  dell’efficacia  dei  risulta t i  raggiun t i  dalla  pianificazione  e  da
interven t i  finalizzati  allo  sviluppo  ottimale  della  gestione  dei  rifiuti  e  della  bonifica  dei  siti
inquina ti;  

b)  supporto  tecnico  alle  attività  di  concessione  di  finanziame n t i ,  incentivi,  agevolazioni  e  contribu t i
regionali,  nazionali  o  comunita r i  in  materia  di  gestione  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquina t i  e  relative
attività  di  monitorag gio  e  valutazione;  

c)  attività  di  accer t a m e n t o  propede u t ica  alla  cer tificazione  del  conseguime n to  degli  obiettivi  minimi
di  raccolta  differenzia t a  e  di  accer t a m e n t o  dell’efficacia  dei  sistemi  di  raccolta  differenzia t a
previsti  dalla  normativa  statale  e  regionale  in  mater ia  di  gestione  dei  rifiuti;  

d)  attività  di  osserva to r io  concerne n t e  il  monitorag gio  e  la  valutazione  della  produzione  dei  rifiuti  e
dell’andam e n t o  delle  raccolte  differenziat e ,  da  comunicar e  ai  soci  con  cadenza  quadrimes t r a l e
nonché  il  monitoraggio,  l’analisi  e  la  comparazione  delle  tariffe  applica te  dai  gestor i,  da
comunica r e  ai  soci  con  cadenza  annuale;  

e)  raccolta ,  elaborazione  e  divulgazione  di  dati  ed  informazioni  a  favore  degli  opera tor i  del  settore
att rave r so  lo  “Sportello  Informam bien t e”;  

f)  attività  di  raccol ta ,  selezione  e  valutazione  di  proge t ti  sperime n t a li  di  innovazione  e  ricerca  in
materia  di  rifiuti;  

g)  attività  di  assis tenza  tecnica  alla  elaborazione  e  attuazione  di  intese  e  accordi  finalizzati  alla
prevenzione,  riduzione  nonché  al  recupe ro  e  riciclo  dei  rifiuti  e  di  bonifica  dei  siti  inquina ti;  

h)  assistenza  tecnica  all’elaborazione  di  specifici  proge t t i  finalizzati  alla  messa  in  sicurezza
d’emerge nza  e  bonifica  dei  siti  inquina t i .  

h  bis)  assis tenza  e  suppor to  tecnico  per  l’esercizio  delle  funzioni  amminist r a t ive  regionali  relative
alla  bonifica  dei  siti  inquina ti  di  cui  all’ar ticolo  36  bis,  commi  2  e  3,  del  decre to- legge  22  giugno
2012  n.  83  (Misure  urgent i  per  la  crescita  del  Paese),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  7
agosto  2012,  n.  134.  (6)

 Art.  6
 Atto  costitutivo  e  statu to  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  08/0 8 / 2 0 1 4



Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  l.r.  87/2009 5

1.  L'amminis t r azione  ed  il  controllo  sulla  società  sono  disciplina te  dallo  sta tu to,  che  si  conforma  alle
indicazioni  contenu t e  nella  presen t e  legge.  

 2.  L’atto  costitut ivo  e  lo  sta tu to  sono  sogget ti  a  prevent iva  approvazione  della  Giunta  regionale ,  previo
pare re  della  commissione  consiliare  competen t e ,  con  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  2,  della
legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione  regionale  a  società ,  associazioni,
fondazioni  ed  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell'ar t icolo  51,  comma  1,  dello  Statu to.  Norme  in
mater ia  di  compone n ti  degli  organi  amminist r a t ivi  delle  società  a  par tecipazione  regionale).  

3.  Le  eventuali  modifiche  dell’atto  costitu tivo  e  dello  statu to  sono  approva te  con  la  stessa  procedu r a  di  cui
al  comma  2.  Qualora,  oltre  alla  Regione,  par tecipino  alla  società  altri  sogget ti  di  cui  all’articolo  2,  comma
2,  tali  modifiche  sono  propost e  dal  collegio  di  direzione  di  cui  all’articolo  4  e  approva te  dalla  Giunta
regionale  con  le  procedur e  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  7
 Indirizzi  alla  società  

1.  Entro  il  30  set tem b re  dell’anno  preceden t e  a  quello  di  riferimen to ,  in  coerenza  con  gli  atti  della
progra m m azione  regionale ,  la  Giunta  regionale  individua  con  apposito  atto:  

a)  le  attività  per  le  quali  intende  avvale rsi  della  società;  
b)  le   risorse  da  corrispond e r e  alla  stessa  per  lo  svolgimento  delle  attività  previs te;  
c)  le  modalità  di  raccol ta ,  elaborazione,  trasmissione  e  pubblicazione  di  dati,  in  conformit à  alle

disposizioni  regionali  in  mater ia  di  tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione  e  di  sistema
informa tivo.  

2.  Quando  la  Regione  è  unico  socio,  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,  la  società  elabora  il  piano  delle
attività,  unitame n t e  al  bilancio  previsionale  economico,  sulla  base  di  quanto  dispos to  al  comma  1  e  lo
trasme t t e  alla  Giunta  regionale  che  lo  approva  entro  il 31  dicembre .  Contes tu alm en t e  all’approvazione  del
piano  delle  attività,  la  Giunta  regionale  impar t isce  al  consiglio  di  amminis t r azione  gli  indirizzi  per  la
gestione  della  società .  

3.  Quando  partecipano  alla  società  altri  sogge t t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  il  piano  delle  attività  e  il
bilancio  previsionale  economico  di  cui  al  comma  2,  sono  elabora t i  dalla  società  entro  il  31  ottobre  di  ogni
anno  sulla  base  degli  indirizzi  dei  partecipan t i ,  resi  noti  alla  stessa  entro  il  30  settem br e .  Il  piano  delle
attività  e  il  bilancio  previsionale  economico  sono  approva ti  dal  collegio  di  direzione  di  cui  all’ar ticolo  4
entro  il  31  dicembr e ;  contes tu alm e n t e  all’approvazione  il  collegio  di  direzione  impar t isce  al  consiglio  di
amminist r azione  gli  indirizzi  per  la  gestione  della  società .  

 Art.  8
 Controlli  

1.  Quando  la  società  è  par tecipa t a  solo  dalla  Regione,  il  controllo  sui  più  impor tan t i  atti  di  gestione  della
società  è  eserci ta to  dalla  Giunta  regionale .  Detto  controllo  è  eserci ta to:  

a)  sul  bilancio  previsionale  economico  e  sul  bilancio  di  esercizio;  
b)  sugli  atti  di  gestione  straordina ri a  del  patrimonio;  
c)  sulle  operazioni  di  indebita me n to  e  di  finanza  strut tu r a t a ;  
d)  sugli  atti  relativi  alla  dotazione  organica  e  sui  contra t t i  di  consulenza;  
e)  su  ulteriori  atti  di  gestione  di  par ticola re  rilevanza,  eventualm e n t e  individua t i  dalla  Giunta

regionale .  

2.  Il  controllo  ha  per  ogget to  la  verifica  della  risponde nza  degli  atti  di  gestione  di  cui  al  comma  1  alle
prescrizioni  del  piano  delle  attività  e  agli  indirizzi  di  cui  all’articolo  7,  commi  2  e  3.  

3.  La  Giunta  regionale  esprime  il  proprio  parere  entro  quaran t a cinqu e  giorni  dal  ricevimen to  dell'a t to
sogget to  a  controllo,  decorsi  i quali  il parere  s'intend e  comunque  espres so.  

4.  Il  parere  nega tivo  della  Giunta  regionale  compor t a  il  rinvio  dell'a t to  al  consiglio  di  amminis t r azione  ai
fini  del  suo  adegua m e n t o  alle  prescrizioni  ed  agli  indirizzi  di  cui  al  comma  2.  

5.  La  Giunta  regionale  in  qualsiasi  momento  può  disporr e  ispezioni  e  controlli  presso  la  sede  della  società .

 6.  Quando,  oltre  alla  Regione,  par tecipano  alla  società  altri  sogge t ti  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  i
controlli  di  cui  al  presen te  articolo  sono  effettua t i  dal  collegio  di  direzione  di  cui  all’articolo  4.  

 Art.  9
 Relazione  al  Consiglio  regionale  

1.  La  Giunta  regionale ,  nell'ambi to  della  relazione  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  1,  della  l.r.  20/2008
riferisce  annualme n t e  al  Consiglio  regionale  sulle  attività  svolte  e  sugli  obiet tivi  raggiunt i  dalla  società ,
sulle  risultanze  del  bilancio  di  esercizio,  nonché  sugli  indirizzi  che  la  stessa  Giunta  intende  impar t i r e .  

 Art.  10
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 Consiglio  di  amminis trazione  e  presiden t e  (3)  

  1.  La  società  è  amminist r a t a  da  un  consiglio  di  amminist r azione,  composto  da  tre  membri,  di  cui:  
a)  due  dipende n t i  della  regione  nomina t i  dal  Consiglio  regionale  nel  rispet to  di  quanto  previsto

all’articolo  22  bis  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  competenza  della  regione);  

b)  un  membro  con  funzioni  di  presiden te  e  amminist r a to r e  delega to  nomina to  dal  Presiden te  della
Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  2,  lette r a  b),  della  l.r.  5/2008,  tra  sogget t i  di  età
non  superiore  ai  sessant acinq u e  anni  in  possesso  di  idonea  laurea  magist r ale ,  o  equivalen te ,  e  di
comprovata  esperienza  manage r i ale  o,  in  alterna t iva,  con  docume n t a t a  esperienza  di  direzione
amminist r a t iva,  tecnica  o  gestionale  in  strut tu re  pubbliche  o  private  equipa rabili  alla  società  per
enti tà  di  bilancio  e  complessi tà  organizza tiva.  

2.  La  dura ta  in  carica  del  consiglio  di  amminist r azione  è  individua ta  dall'asse m blea  nel  rispet to  di  quanto
previsto  dallo  statu to.  

3.  L’amminist r a to r e  delega to  ha  la  rappre se n t a nz a  legale  della  società  ed  eserci ta  i  poteri  delega t i  dal
consiglio  di  amminist r azione  nei  limiti  e  secondo  le  modalità  dete r mina t e  dallo  sta tu to.  

 4.  Quando,  oltre  alla  Regione,  par tecipano  alla  società  altri  sogge t t i  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2:  
a)  la  nomina  dei  membri  del  consiglio  di  amminist r azione  che  non  hanno  funzioni  di  amminist r a to r e

delega to  è  effettua t a  dal  Consiglio  regionale  tra  i  dipenden t i  degli  enti  soci,  previa  intesa  tra  la
Regione  e  gli  altri  enti  soci.  Uno  dei  membri  è  scelto  tra  i dipende n t i  della  Regione  Toscana;  

b)  la  nomina  del  membro  del  Consiglio  di  amminist r azione  con  funzioni  di  amminist r a to r e  delega to  è
effet tua t a  dal  President e  della  Giunta  regionale ,  previa  intesa  con  gli  altri  enti  soci,  fra  sogget ti  in
possesso  dei  requisi ti  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b).  

 5.  Il  compenso  annuale  lordo,  omnicompr e n s ivo,  spet t an t e  ai  membri  del  consiglio  di  amminist r azione  di
cui  al  comma  1,  lette ra  a),  è  dete r mina to  dall'assem ble a  ai  sensi  dell'a r t icolo  19  della  legge  regionale  28
aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione  regionale  a  società ,  associazioni,  fondazioni  e  altri
organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell’articolo  51,  comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mate ria  di
compone n ti  degli  organi  amminist r a t ivi  delle  società  a  par tecipazione  regionale)  ed  è  sogget to
all’applicazione  dell’ar ticolo  4,  comma  4,  terzo  periodo,  del  decre to- legge  6  luglio  2012,  n.  95  (Disposizioni
urgent i  per  la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini  nonché  misure  di
rafforzam en to  patrimoniale  delle  imprese  del  set tore  bancario),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge
7  agosto  2012,  n.  135.  Al  presiden te  del  consiglio  di  amminist r azione  con  funzioni  di  amminist r a to r e
delega to  spet t a  un  unico  compenso  annuale  lordo,  omnicompr e n s ivo,  dete rmina to  dall'asse mblea  ai  sensi
dell'a r ticolo  19  della  l.r.  20/2008.  

 6.  Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  articolo  sono  approvate  le  modifiche  allo
statu to  previst e  dai  commi  da  1  a  5.  

 Art.  11
 Collegio  sindacale  

1.  Il  collegio  sindacale  è  composto  da  tre  membri  effettivi  e  due  supplent i ,  iscrit ti  nel  regis t ro  dei  revisori
contabili  di  cui  al  decre to  legislativo  27  gennaio  1992,  n.  88  (Attuazione  della  diret t iva  84/253/CEE,
relativa  all’abilitazione  delle  persone  incarica t e  del  controllo  di  legge  di  documen ti  contabili).  

2.  Il  collegio  sindacale  è  nomina to  dal  Consiglio  regionale ,  che  ne  individua  anche  il  presiden t e .  Nel
collegio  è  assicura t a  la  rappre s e n t a nz a  delle  minoranze  ai  sensi  dell'a r t icolo  51,  comma  2,  dello  Statu to.  

3.  Quando,  oltre  alla  Regione,  par tecipano  alla  società  altri  sogge t ti  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  la
nomina  e  l’individuazione  di  cui  al  comma  2  è  effettua t a  dal  Consiglio  regionale  nell’ambito  di  una  rosa  di
nomi  individua ti  dal  collegio  di  direzione  di  cui  all’articolo  4.  

4.  Il  compenso  annuale  lordo,  omnicompr e n s ivo,  spet tan t e  al  president e  del  collegio  sindacale  ed  ai
membri  del  collegio  è  dete r mina to  dalla  sta tu to  ai  sensi  dell’articolo  19  della  l.r.  20/2008.  

 Art.  11  bis
 Autorizzazione  all’assunzione  di  personale  (7)

1.  Per  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1,  lette r a  h  bis),  la  società  è  autorizzat a  a
increm en t a r e  la  dotazione  organica  e  a  procede r e  all’assunzione  di  un’unità  di  personale  non  dirigenziale
a  tempo  indete r min a to  con  trat t am e n t o  economico  non  superiore  al  primo  livello  previs to  dal  contr a t to
collett ivo  nazionale  di  lavoro  (CCNL)  applicato  dalla  società .

 Art.  12
 Norma  transitoria  

1.  Entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  promuove
gli  adempimen t i  necessa r i  a  consen t i re  la  dismissione  delle  par tecipazioni  azionarie  detenu te  dai  sogget ti
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diversi  dalla  Regione  tramite  la  riduzione  del  capitale  sociale  della  società  “Agenzia  regione  recupe ro
risorse  s.p.a.”.  

2.  Entro  novanta  giorni  dal  compimen to  delle  procedur e  di  cui  al  comma  1,  l'assemblea  adegua  l'atto
costitutivo  e  lo  sta tu to  della  societ à  alle  prescr izioni  della  presen t e  legge,  previa  approvazione  della
Giunta  regionale  ai  sensi  dell'a r t icolo  6,  comma  2.  

3.  Gli  organi  sociali  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  continuano  le  loro  funzioni
sino  all'insediame n to  dei  nuovi  organi,  da  nominare  nei  termini  e  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  18,
comma  1,  della  l.r.  5/2008.  

4.  Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  acquisizione  della  par tecipazione  societa r ia  da  parte  di  uno  dei
sogget t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  si  provvede  alla  costituzione  del  collegio  di  direzione  di  cui
all’articolo  4.  

5.  Abroga to.  (4)  

6.  Gli  organi  sociali  in  carica  alla  data  di  acquisizione  della  par tecipazione  societa r ia  da  parte  di  uno  dei
sogget t i  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  continuano  le  loro  funzioni  sino  alla  loro  natural e  scadenza.  (5)  

7.  La  società  è  autorizzat a  a  porta r e  a  compimen to  le  attività  previs te  dai  contr a t t i  in  essere  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sino  alla  scadenza  degli  stessi.  

 Art.  13
 Norma  finanziaria  

1.  Le  risorse  finanzia rie  per  la  realizzazione  del  piano  delle  attività  di  cui  all’articolo  7  commi  2  e  3  sono
deter mina te  con  legge  di  bilancio  nell’ambito  degli  stanziame n t i  previs ti  alla  unità  previsionale  di  base
(UPB)  424  “Smaltimen to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinat i .  Spese  corren t i”.  

1  bis.  Dallo  svolgimen to  delle  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1,  lette r a  h  bis),  non  derivano  maggiori
oneri  a  carico  del  bilancio  regionale .  (8)

  Art.  14
 Abrogazioni  

1.  Dalla  data  di  iscrizione  dell’atto  costitutivo  e  dello  statu to  di  cui  all’articolo  12,  comma  2,  nel  regis t ro
delle  imprese  di  cui  all’ar ticolo  2188  del  codice  civile  sono  abroga te  le  seguen t i  disposizioni:  

a)  articolo  10  della  legge  regionale  19  agosto  1988,  n.  60  (Norme  per  la  limitazione  ed  il recupe ro  dei
rifiuti);  

b)  articolo  1,  comma  5,  della  legge  regionale  2  settem b r e  1989  n.  61  (Modifiche  ed  integrazioni  alla
LR 60/88  “ Norme  per  la  limitazione  ed  il recupe ro  dei  rifiuti”);  

c)  articolo  4  della  legge  regionale  6  settemb r e  1993  n.  64  (Disciplina  delle  mate rie  prime  seconda ri e  -
Catasto  rifiuti  ed  osserva to r io  regionale  sui  rifiuti  e  sulle  M.P.S.  - Modifiche  ed  integrazione  alla  LR
19  agosto  1988,  n.  60  “Norme  per  la  limitazione  e  il recupe ro  dei  rifiuti”);  

d)  articolo  4  della  legge  regionale  4  aprile  1995,  n.  35  (Contribu ti  per  intervent i  urgent i  a  sostegno
infras t ru t t u r e  per  lo  smaltimen to  dei  rifiuti  e  di  bonifica  di  siti  inquina ti  e  modifiche  alle  LL.RR.
60/88,  29/93,  e  4/95).  

2.  Per  effetto  del  comma  1,  dalla  stessa  data  indicata  nel  medesimo  cessa  definitivamen te  la  vigenza  della
l.r.  60/1988,  della  l.r.  61/1989,  della  l.r.  64/1993  e  della  l.r.  35/1995.  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  18  ma g g i o  199 8 ,  n.  25  (Nor m e  per  la  ges t i o n e  dei

rifiu t i  e  la  boni fi ca  dei  si t i  inqui n a t i )  

 Art.  15
 Modifiche  all’articolo  3  bis  della  l.r.  25/1998  

 1.  Il  comma  4  dell’articolo  3  bis  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei
rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti)  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“4.  La  verifica  dei  parame tri  concernen t i  le  priorità  di  cui  al  com ma  3  può  essere  effet tua ta  diret ta m e n t e
dall’amminist razione  regionale  oppure  dalla  “Agenzia  regionale  recupero  risorse  s.p.a.”  di  cui  alla  legge
regionale  29  dicembre  2009,n.  87  (Trasformazione  della  società  “Agenzia  regione  recupero  risorse  s.p.a.”
nella  società  “Agenzia  regionale  recupero  risorse  s.p.a.”  a  capitale  sociale  pubblico.  Modifiche  alla  legge
regionale  18  maggio  1998,  n.  25). ”.  

Art.  16
 Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  25/1998

1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  25/1998  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  
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“Agenzia  regionale  recupero  risorse  s.p.a. ” 

2.  Il  comma  1  dell’articolo  15  della  l.r.  25/1998  è  sostituito  dal  seguen te :  

“1.  Allo  scopo  di  certificare  il  consegui m e n to  degli  obiet tivi  minimi  di  raccolta  differenzia ta  di  cui
all’articolo  205,  comma  1,  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  materia  ambientale)  e
per  la  deter minazione  del  coefficien te  di  correzione  di  cui  all’articolo  3,  comma  29,  della  legge  28
dicembre  1995,  n.  549  (Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica),  la  Giunta  regionale  definisce
un  metodo  standard,  con  il  quale  certifica  le  percen tuali  di  raccolte  differenziat e  dei  rifiuti  urbani
raggiunte  in  ogni  comune  ed  in  ogni  ATO.  Gli  accerta m e n t i  necessari  sono  effet tua ti  diret ta m e n t e
dall’amminis trazione  regionale  ovvero  dalla  “Agenzia  regionale  recupero  risorse  s.p.a.”  ai  sensi
dell’articolo  5  comma  1  ,  lettera  c),  della  legge  regionale  29  dicembre  2009,  n.  87  (Trasformazione  della
società  “Agenzia  regione  recupero  risorse  s.p.a.”  nella  società  “Agenzia  regionale  recupero  risorse  s.p.a.”
a capitale  sociale  pubblico.  Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998  n.  25). ”.  

3.  Il  comma  2  dell’articolo  15  della  l.r.  25/1998  è  abroga to.  

4.  Il  comma  2  bis  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  25/1998  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“2  bis.  Le  province,  gli  osservatori  provinciali  istituiti  ai  sensi  dell’articolo  10,  comma  5,  della  legge  23
marzo  2001,  n.  93  (Disposizioni  in  campo  ambientale)  sono  tenuti  a  trasme t t er e  tutti  i  dati,  inerenti  la
gestione  dei  rifiuti  in  loro  possesso,  alla  “Agenzia  regionale  recupero  risorse  s.p.a.”  ed   all’ARPAT  la quale,
al  fine  di  garantire  l’acquisizione  di  un  quadro  conoscitivo  unitario,  trasme t t e  a  sua  volta  annualme n t e  alla
“Agenzia  regionale  recupero  risorse  s.p.a.”  i dati  relativi  al  modello  unico  di  dichiarazione  di  cui  alla  legge
25  gennaio  1994,  n.  70  (Norme  per  la  semplificazione  degli  adempi m e n t i  in  materia  ambientale,  sanitaria
e  di  sicurez za  pubblica,  nonché  per  l’attuazione  del  sistema  di  ecoges t ione  e  di  audit  ambientale).  La
trasmissione  dei  dati  avviene  in  coerenza  con  le  disposizioni  contenu te  nel  Titolo  I,  Capo  I della   legge  23
luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo  2009)  ed  avvalendosi  dei  flussi
informativi  in  conformi tà  alle  modalità  e  agli  standard  tecnologici  previs te  dalla  legge  regionale  5  ottobre
2009,  n.  54  (Istituzione  del  siste ma  informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale.  Misure  per  il
coordina m e n to  delle  infrastru t ture  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della
conoscenza). ”.  

5.  Il  comma  2  ter  dell’articolo  15  della  l.r.  25/1998  è  sostituito  dal  seguen te :  

“2  ter.  I  dati  trasmess i  ai  sensi  del  comma  2  bis,  opportuna m e n t e  coordinati  ed  organizzati  secondo
quanto  previs to  dall’articolo  5,  comma  1,  lettera  e)  della  legge  regionale  29  dicembre  2009,  n.  87
(Trasformazione  della  società  “Agenzia  regione  recupero  risorse  s.p.a.”  nella  società  “Agenzia  regionale
recupero  risorse  s.p.a.”  a capitale  sociale  pubblico.  Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25),
sono  resi  sistema tica m e n t e  disponibili  agli  stessi  sogget ti  elencati  al  com ma  2  bis  medesi mo  ed  agli  ambiti
territoriali  ottimali,   a  cura  della  “Agenzia  regionale  recupero  risorse  s.p.a.”,  che  provvede  altresì  a
redigere  d’intesa  con  l’ARPAT  apposito  rapporto  annuale.  La  disponibilità  dei  dati  è  assicurata  con  le
modalità  tecnologiche  ed  informative  previste  al  com ma  2  bis. ”.  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  17
 Efficacia  differita  

1.  Gli  articoli  15  e  16  acquistano  efficacia  dalla  data  di  iscrizione  dell’at to  costitutivo  e  dello  statu to  di  cui
all’articolo  12,  comma  2,  nel  regis t ro  delle  imprese  di  cui  all’articolo  2188  del  codice  civile.  

Not e

1.  Parole  così  sosti tuite  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  6.  
2.  Lette ra  così  sosti tuita  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  7.  
3.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  8.  
4.  Comma  abroga to  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  9.  
5.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  9.  
6.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  50,  art.  7.  
7.  Articolo  inserito  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  50,  art.  8.  
8.  Comma  aggiunto  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  50,  art .  9.  
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